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GIOCO ECCESSIVO 
        				      LA SCOMMESSA

Dal GAT-P

“Sempre più giovani stregati dall’azzardo online”
Vi segnalo un contributo di Sara Palazzo apparso sul sito “Ticinonline”, in cui si fa il punto sulla proble-
matica del gioco d’azzardo on-line nei giovani in questo particolare momento di pandemia e restrizioni.  
Dell’articolo é possibile scaricare la versione cartacea. 

“Quando l’azzardo diventa dipendenza?”
Il programma “C’era una volta...oggi” della ReteUno ha dedicato un approfondimento alla tematica del gioco 
d’azzardo. Alla trasmissione ha partecipato Anna Maria Sani, membro onorario del Gruppo Azzardo Ticino 
- Prevenzione. Un’attenzione particolare é stata posta sui rischi legati al gioco d’azzardo on-line, anche in 
virtù della situazione pandemica attuale e sui segnali che possono manifestarsi in un soggetto che ha perso 
il controllo sul proprio comportamento di gioco. 

Bibliografia del gioco eccessivo: letture possibili

Baggio, S. Gainsbury, S. M., Starcevic, V., Richard, J.-B., Beck, F., & Billieux, J.; “Gender differences in 
gambling preferences and problem gambling: A network-level analysis”. In: International Gambling Studies, 
18(3), pp. 512-525.
Sempre più donne si interessano al gioco d’azzardo. Diventa quindi importante capire se e quali differenze 
vi siano tra i due sessi per quel che riguarda il comportamento di gioco. Dalla ricerca, svolta su un campione 
di 8805 individui, emergono le seguenti differenze: 
•	 Le donne tendono a giocare alle lotterie, ai giochi di grattaggio e alle Slot machines. 
•	 Gli uomini, dal canto loro, apprezzano le lotterie, i giochi di grattaggio, scommesse sportive, giochi da 

casinò e Poker.
•	 Le giocatrici problematiche giocano prevalentemente alle Slot machines.
•	 Gli uomini con problemi tendono a giocare al Poker, alle Scommesse sportive e ai giochi da “Casinò”. 
•	 In entrambi i sessi vi é una correlazione tra gioco problematico/patologico e consumo di sostanze. 
•	 Gli uomini tendono a soffrire maggiormente di problemi legati al gioco d’azzardo, a consumare sostan-

ze e a giocare con maggiore intensità rispetto alle donne. 
•	 Vi é una correlazione tra gioco problematico nelle donne e problematiche psichiche come disturbi 

dell’umore e disturbi d’ansia. Le donne utilizzano il gioco come una strategia per far fronte alle emozioni 
negative. 

Alla luce di queste molteplici differenze, é molto importante prevedere degli interventi mirati in funzione dei 
sessi, sia per quel che riguarda la prevenzione sia per la cura del Disturbo da Gioco d’Azzardo. 
(Stefano Casarin) 

Håkansson A., Karlsson A.; “ Suicide Attempt in Patients With Gambling Disorder—Associations With Co-
morbidity Including Substance Use Disorders”. In: Frontiers in Psychiatry, published 16 november 2020.
Tra le conseguenze negative di un comportamento di gioco patologico troviamo i pensieri suicidali e i tenta-
tivi di suicidio. Ci sono altri elementi che, in un giocatore patologico, possono alimentare i pensieri suicidali?  
La ricerca in questione, svolta in Svezia su un campione di 2099 individui, mostra una come i giocatori con 
Disturbo da Gioco d’Azzardo tendano maggiormente ad avere pensieri suicidali e/o a tentare il suicidio 
quando oltre al problema con il gioco, figurano consumo di sostanze, disturbi dell’umore e d’ansia. Un ulte-
riore aspetto é da prendere in considerazione: vi é una correlazione positiva tra pensieri suicidali/tentativi di 
suicidio e il genere femminile. Come promemoria: nella maggior parte dei casi, il senso di vergogna e i debiti 
sono alla base dell’emergere dei pensieri suicidali. (Stefano Casarin)  
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Alea Bulletin. VIII, 3/2020
Regolarmente, Alea, l’associazione degli specialisti italiani del contrasto al gioco d’azzardo patologico, e 
della sua terapia, pubblica un corposo quaderno che presenta studi e ricerche sul tema. Il numero testé 
apparso (in formato PDF) ha 50 pagine, con un editoriale, sei studi scientifici e la presentazione di un libro. 
Un quaderno che merita di essere letto e meditato.

Cominciamo dalla presentazione del libro di Rolando de Luca. Proprio perché è molto stimolante, ne parlerò 
separatamente. L’editoriale, di Maurizio Fiasco, tratta degli insegnamenti della pandemia rispetto alle dipen-
denze, alla luce dell’etica pubblica. L’operato degli specialisti si scontra con un dogmatismo di assunti che ne 
limita l’intervento, se non la comprensione. I laccioli sono di tipo economico (il gioco dà lavoro, e porta entrate 
allo Stato), di tipo sociale (il gioco permette interventi nel campo culturale), criminologico (il gioco “lecito” 
allontana dal gioco criminale), ecc. Insomma: i vizi privati possono essere visti come pubbliche virtù. Fiasco 
sottolinea che gli operatori devono ridefinire il loro campo con chiarezza, fare una revisione epistemologica 
del loro ruolo, e di quello del gioco, nella società in cui vivono.

Lo studio di Maria Luisa Carenti (e collaboratori, a Roma) tratta dell’effetto del confinamento su di un cam-
pione di pazienti che soffrono di GAP. Uno dei risultati più incoraggianti è il fatto che si è osservata una 
continuità nelle prese in carico. 

Maurizio Avanzi (e collaboratori, da Piacenza) tratta del GAP nel tempo della pandemia, dal punto di vista 
dei servizi per le dipendenze. Non si guarisce con il confinamento, scrivono gli autori. Ma la riduzione delle 
possibilità di gioco ha dimostrato l’interesse delle politiche che le limitano in modo deciso.

Umberto Caroni (Reggio Emilia) misura il mercato dell’azzardo in questo periodo di confinamento, e l’im-
poverimento e l’indebitamento dei giocatori d’azzardo. Non è chiaro se ci sia stata una migrazione verso 
il gioco online. Non si sono comunque viste delle crisi di astinenza. Difficilmente un confinamento anche 
severo ridurrà il numero dei giocatori d’azzardo in modo stabile.

Gianni Savron (ed altri, a Ravenna) si occupano della valutazione della prevenzione in 1452 studenti delle 
classi 5-a elementare e 2-a e 3-a media. Uno studio in atto da anni. Alla luce del fatto che una precoce 
esposizione al gioco d’azzardo può favorirne l’insorgere in età adolescenziale o adulta. Anche di fronte ad 
un gioco noioso (come i dadi) ci sono due fattori da considerare: la presenza di un premio per chi vince, e 
la convinzione errata, nel giocatore, di essere “abile”, ossia di avere un effetto sull’esito del gioco. Gli autori 
segnalano che forse è la “mancata vincita” a mettere in moto un impegno che poi porta il giocatore a rincor-
rere la vincita stessa. Su questo si può lavorare, e indagare ulteriormente.

Flavio Canfora (da Modena) propone una modalità di presa in carico, derivante dalla cosiddetta “terza on-
data” della CBT (Terapia cognitiva comportamentale), che negli ultimi anni si è adeguata sempre meglio alle 
particolarità del disturbo da curare. Si tratta della Terapia metacognitiva interpersonale di gruppo. In questa 
terapia si affrontano – assieme – le cognizioni errate, e le emozioni che il gioco risveglia, sia che tu perda 
sia che tu vinca. Infine, Canfora segnala, tra i pazienti GAP, una percentuale assai alta di pazienti con una 
seconda diagnosi, di disturbo di personalità, per cui è necessario implementare questa modalità di terapia 
con quanto la terapia metacognitiva prevede per la seconda diagnosi in questione.

Graziano Bellio, da Treviso, rende attenti sul fatto che il Canadian Problem Gambling Index (CPGI), nato per 
ovviare a carenze del SOGS nel campo della investigazione (dello screening) di gruppi di popolazione. Oggi, 
riferisce Bellio, ci sono operatori che lo usano anche per la diagnosi individuale. L’autore sottolinea che l’uso 
clinico del CPGI non è supportato da ricerche empiriche, e quindi non è raccomandabile. Individua gruppi 
sociali “a rischio”, limitato o marcato, non persone a rischio. (Tazio Carlevaro)
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Rolando de Luca: Terapia di gruppo ai tempi del Covid. Centosessanta sedute su Skype da marzo a 
giugno 2020. Edizione Agita, 96 pagine. In formato PDF
De Luca è un pioniere nel campo del GAP e nel campo della terapia di gruppo e famigliare. In questa modali-
tà è diventato un maestro. Al momento del confinamento primaverile ha dovuto reinventarsi. Giustamente, si 
è detto che doveva seguire gli ordinamenti del Paese, ma anche salvaguardare i suoi pazienti. Trovare una 
soluzione non era evidente. Da un ostacolo, è riuscito a trarre una risorsa. La tecnica metteva a disposizione 
uno strumento di comunicazione “in absentia”, fisicamente, ma “in praesentia”, perché c’è l’immagine, c’è la 
parola, c’è il gruppo. Si tratta di Skype, o di altri strumenti elettronici. Ma il fatto di non “esserci” fisicamente 
mutava alcuni elementi delle usuali modalità dell’incontro. Eppure, dopo le prime esitazioni, ha funzionato. 
Forse perché erano persone che si conoscevano, ma durante il confinamento sono entrati anche nuovi 
partecipanti. Con successo.
Dopo ogni incontro, De Luca ha scritto le sue note. Per capire che cosa fosse successo, come, e perché. 27 
capitoli. 27 osservazioni, impressioni, riflessioni. Sarà utile in futuro sondare e registrare anche il vissuto e 
le opinioni degli altri partecipanti. Ma tant’è: De Luca è un pioniere, e la sua opinione ha un peso non indiffe-
rente, in grado di indirizzare le riflessioni di altri, che, come me, si sono posti il medesimo problema. È una 
modalità che richiede l’assenso e un minimo di “allenamento” anche solo tecnico da parte dei partecipanti. 
Sono gruppi terapeutici “virtuali”, che però funzionano come gli altri gruppi. Sembrano a volte facilitare l’e-
spressione dei sentimenti. Di più facile accesso anche a chi abita lontano: non c’è più un viaggio da affron-
tare, magari in un periodo dal clima inclemente. I confinamenti non contano. Sono meno soggetti ai “mordi 
e fuggi”. Non è un gruppo di serie B. La presenza virtuale facilita l’attenzione. I gruppi “complicati” sono tali 
per via delle interazioni dei partecipanti, non per via di Skype. Rimane il sogno di incontrarsi: una modalità 
non esclude l’altra, ma la completa, e la rafforza. Anche De Luca, dopo l’estate, ha dovuto ricominciare con 
Skype. Fino a quando, non si sa.
Oggi io stesso, dopo simili esperienze, mi chiedo perché dovremmo obbligatoriamente ritornare a gruppi 
terapeutici “in praesentia”. I gruppi online permettono la frequenza di persone che abitano anche molto 
lontano, in ogni stagione dell’anno. Sono efficaci. E non escludono momenti di incontro fisico. Un pioniere 
sperimenta una modalità nuova. Sono certo che avrà dei discepoli, attenti ai vantaggi specifici offerti dalla 
nuova modalità di incontro e di lavoro. (Tazio Carlevaro)

Che influenza ha la pandemia Covid-19 (e il confinamento) sui giocatori d’azzardo?
Alcune persone si chiedono in che misura la pandemia influenzi il comportamento di gioco dei giocatori 
d’azzardo attivi. Alcuni ipotizzano che, a causa del confinamento, passino al gioco in internet. Questa ricerca 
chiarisce la domanda, sia pure parzialmente, e indica le modalità di verifica dell’ipotesi in questione. La ricer-
ca dimostra che i giocatori attivi non passano al gioco in internet, ma riducono l’attività di gioco, attestano di 
un miglioramento del loro stato, e di una minore spinta a giocare (craving). Questo dimostra che seri ostacoli 
a esercitare l’attività di gioco (l’esclusione) ha una funzione terapeutica importante, in analogia a quello che 
osserviamo sia nelle altre dipendenze, sia nel disturbo ossessivo-compulsivo (blocco delle compulsioni). 
Questo studio ha dei limiti. Il numero delle persone intervistate è limitato, e non rappresenta proporzional-
mente la composizione della popolazione dei giocatori attivi. Né appare abbastanza determinata la tipologia 
dei giocatori attivi intervistati. Ma il tema, la metodologia utilizzata, e i risultati permettono di considerarlo un 
valido e innovativo studio seminale, che merita una replica adeguata. (Tazio Carlevaro)
Ecco la referenza dell’articolo: 
Donati, Cabrini, Capitanucci, Primi, Smaniotto, Avanzi. Quadrelli, Bielli, Casini, Roaro: Being a Gambler 
during the COVID-19 Pandemic: A Study with Italian Patients and the Effects of Reduced Exposition. In: 
International Journal of Environmental Research and Public Health, 2021, 18, 424. 
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Siti internet, informazioni e articoli diversi

www.play-smart.ch
Vi segnalo questo sito che trovo molto interessante. Il suo obiettivo é sensibilizzare sul tema dei video-
giochi. Al suo interno vi é del materiale che é possibile scaricare. Si tratta di uno strumento utile per giocatori, 
famigliari e per tutti coloro che sono interessati alla tematica.

‘« Dans la vraie vie aussi, j’aimerais bien porter un filtre » : les réseaux sociaux vus par les 8-12 ans’
Nonostante l’età per accedere ai più conosciuti Social Network sia 13 anni, un numero crescente di giovani 
di età compresa tra gli 8 e i 12 anni, hanno un loro profilo social. Si tratta di un sottogruppo di utilizzatori ai 
quali si dovrebbe dedicare una maggiore attenzione. In questo interessante articolo, vengono riportate le 
esperienze di alcuni di questi ragazzi. Un aspetto che merita di essere segnalato é il seguente: una buona 
parte delle ragazze intervistate ha dichiarato di utilizzare i filtri dell’applicazione di Snapchat per migliorare 
il proprio aspetto. 

“Google/YouTube to allow users to block gambling, alcohol ads”
Questa é proprio una bella notizia e merita quindi di essere divulgata: da fine 2020 negli USA e nei primi mesi 
del 2021 nel resto del mondo, gli utilizzatori dell’”universo Google” potranno impostare dei filtri per evitare di 
ricevere pubblicità legate all’alcol e/o al gioco d’azzardo. 

“Binge Watching”
Con il termine “Binge Watching” si fa riferimento all’incapacità di interrompere la visione di una serie tv. Si 
tratta di un fenomeno relativamente recente. Nell’articolo viene ben descritta la problematica. Ci sono dei 
rischi legati a questo comportamento; eccone alcuni: l’isolamento, disturbi del sonno, stanchezza.

“Le rôle de la famille dans l’initiation des enfants aux jeux d’argent”
Il link permette di accedere a una ricerca svolta in Francia, promossa dall’Autorité Nationale des Jeux 
(ANJ)  e realizzata dall’istituto di sondaggi Harris interactive relativa all’influenza dei membri della famiglia  
nell’iniziazione al gioco d’azzardo dei giovani.

https://theconversation.com/dans-la-vraie-vie-aussi-jaimerais-bien-porter-un-filtre-les-reseaux-sociaux-vus-par-les-8-12-ans-151790?utm_medium=email&utm_campaign=La%20lettre%20de%20The%20Conversation%20France%20du%2010%20dcembre%202020%20-%201807917568&utm_content=La%20lettre%20de%20The%20Conversation%20France%20du%2010%20dcembre%202020%20-%201807917568+CID_9f69fea275a4d491f7b20954544463cf&utm_source=campaign_monitor_fr&utm_term=Dans%20la%20vraie%20vie%20aussi%20jaimerais%20bien%20porter%20un%20filtre%20%20%20les%20rseaux%20sociaux%20vus%20par%20les%208-12%20ans
https://calvinayre.com/2020/12/10/business/google-youtube-allow-users-block-gambling-alcohol-ads/
https://calvinayre.com/2020/12/10/business/google-youtube-allow-users-block-gambling-alcohol-ads/
https://calvinayre.com/2020/12/10/business/google-youtube-allow-users-block-gambling-alcohol-ads/
https://calvinayre.com/2020/12/10/business/google-youtube-allow-users-block-gambling-alcohol-ads/
https://www.filsantejeunes.com/binge-watching-22162
https://www.filsantejeunes.com/binge-watching-22162
https://www.filsantejeunes.com/binge-watching-22162
https://www.filsantejeunes.com/binge-watching-22162
https://ifac-addictions.chu-nantes.fr/actualite-ifac/quel-est-le-role-de-la-famille-dans-l%e2%80%99initiation-des-enfants-aux-jeux-d%e2%80%99argent?utm_source=activetrail&utm_medium=email&utm_campaign=Newsletter%20d%c3%a9cembre%202020
https://ifac-addictions.chu-nantes.fr/actualite-ifac/quel-est-le-role-de-la-famille-dans-l%e2%80%99initiation-des-enfants-aux-jeux-d%e2%80%99argent?utm_source=activetrail&utm_medium=email&utm_campaign=Newsletter%20d%c3%a9cembre%202020
https://ifac-addictions.chu-nantes.fr/actualite-ifac/quel-est-le-role-de-la-famille-dans-l%e2%80%99initiation-des-enfants-aux-jeux-d%e2%80%99argent?utm_source=activetrail&utm_medium=email&utm_campaign=Newsletter%20d%c3%a9cembre%202020
https://ifac-addictions.chu-nantes.fr/actualite-ifac/quel-est-le-role-de-la-famille-dans-l%e2%80%99initiation-des-enfants-aux-jeux-d%e2%80%99argent?utm_source=activetrail&utm_medium=email&utm_campaign=Newsletter%20d%c3%a9cembre%202020
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Informazioni utili

Info-Psi: formazione e molto di più
Info-Psi segnala eventi formativi in ambito sociopsichiatrico, edizione online a cura dell’Organizzazione so-
ciopsichiatrica cantonale (OSC). Le segnalazioni sono da inviare alla bibliotecaria Giuliana Schmid (giuliana.
schmid@ti.ch). Vedi pagine interne dell’OSC: https://www4.ti.ch/dss/dsp/osc/chi-siamo/centro-di-documen-
tazione-e-ricerca/info-psi/presentazione/

Numero verde GAT-P 0800 000 330
Il servizio offerto dal numero verde del GAT-P è gestito da  
Telefono Amico ed é attivo 24 ore su 24. Le richieste di consulenza saranno indirizzate agli specialisti del 
GAT-P.

Centro di Documentazione Sociale CDS
La Biblioteca di Bellinzona ospita una sezione particolare (il CDS), dedicata a problemi sociali e di dipenden-
za. Presso il centro si trova anche la nostra documentazione riguardante il gioco d’azzardo. Responsabile è 
la sig.ra Zarina Armari alla quale potranno essere richieste informazioni in merito. Telefono: 091 814 15 18 
oppure 091 814 15 00. Indirizzo mail: zarina.armari@ti.ch

Per chi ha bisogno di aiuto

•	 Informazioni e numeri gratuiti in Ticino e Svizzera

•	 Associazioni nella vicina Italia

mailto:giuliana.%20schmid%40ti.ch?subject=
mailto:giuliana.%20schmid%40ti.ch?subject=
https://www4.ti.ch/dss/dsp/osc/chi-siamo/centro-di-documentazione-e-ricerca/info-psi/presentazione/
https://www4.ti.ch/dss/dsp/osc/chi-siamo/centro-di-documentazione-e-ricerca/info-psi/presentazione/
mailto:zarina.armari%40ti.ch?subject=
https://giocoresponsabile.com/a-chi-rivolgersi-in-ticino/
https://giocoresponsabile.com/wp-content/uploads/2018/02/A-chi-rivolgersi-nella-vicina-Italia-aggiornamento-gennaio-2018.pdf

